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OGGETTO: Esame ordinanze della Capitaneria di Porto di Gallipoli di divieto di balneazione e di ogni attività connessa agli usi del mare.
I sindaci e loro delegati dei comuni di Andrano, Diso, Tricase, Castrignano del Capo, Racale, Alessano, Otranto, Tiggiano, Gagliano del Capo nonché il presidente del Parco Otranto-Santa Maria di Leuca il giorno 17/05/2014 si sono incontrati presso il Comune di Andrano per esaminare la situazione venutasi a creare in conseguenza delle ordinanze interdittive in oggetto indicate che hanno interessato parte del territorio costiero di ciascun Comune.

I convenuti prendono atto che i divieti contenuti nelle ordinanze della Capitaneria di Porto di Gallipoli trovano la loro giustificazione in << … situazioni di sfaldamento della costa che possono interessare, anche potenzialmente, i prospicienti specchi acquei >> e che dette situazioni di << potenziale pericolo >> sono riportate nel piano di bacino stralcio per l’assetto idrogeologico ( PAI ) redatto dall’Autorità di Bacino della Puglia; in conseguenza di ciò la Capitaneria di Porto ha ritenuto di dover disporre una interdizione dell’uso delle acque del mare in tutte le zone classificate dal PAI come PG2 e PG3.
I sindaci ed il presidente del Parco ritengono che dalle prescrizioni e dalla disciplina del PAI non possono derivare automaticamente, direttamente ed in maniera generalizzata divieti di uso delle acque del mare per le seguenti ragioni.
L’art. 1 delle NTA del PAI definisce le finalità dello strumento di pianificazione : il Piano << …. è lo strumento conoscitivo, normativo e tecnico-operativo mediante il quale sono programmate le azioni e le norme d’uso finalizzate alla conservazione, alla difesa e alla valorizzazione del suolo ricadente nel territorio di competenza dell’Autorità di Bacino della Puglia >>.
La portata della norma è chiara: il PAI è stato studiato, redatto e discusso con i Comuni per conservare, difendere e valorizzare il territorio costiero e non certamente per  “ chiuderlo “.
Lo studio dello status morfologico e geologico della costa (la conseguente classificazione in zone PG1, PG2, PG3) è stato rivolto a verificare gli interventi sulla costa e di limitarne la portata mediante un intervento diretto dell’Autorità di Bacino.
Se tra le finalità del Piano ci fosse stata quella di individuare parti di territorio costiero “inagibili”, certamente lo studio e la conseguente classificazione delle diverse zone sarebbe stato diverso e più “puntuale” in riferimento al perseguimento di detta finalità.
Alla luce di dette considerazioni, pur apprezzando e condividendo le motivazioni di tutela della pubblica incolumità che hanno spinto la Capitaneria di Porto di Gallipoli ad adottare le ordinanze in questione, i sindaci ritengono che i divieti di uso delle acque e di accesso e stazionamento alla costa devono trovare il loro presupposto in una analisi/studio mirati ad individuare in modo puntuale le situazione di pericolo che impongono la chiusura della costa e non in studi e/o accertamenti, fatti nel corso del procedimento di approvazione del PAI , per conservare o valorizzare la costa.
Per tali ragioni i Sindaci ed il Presidente del Parco Otranto-Santa Maria di Leuca chiedono all’Autorità di Bacino, alla Capitaneria di Porto di Gallipoli, all’assessore Regionale all’assetto del Territorio della Regione Puglia, la massima e tempestiva collaborazione per individuare insieme, in ciascun singolo comune interessato, quei tratti puntuali di costa nei quali è ravvisabile una potenziale situazione di pericolo per la pubblica incolumità.

A tal fine chiedono che ciascuna autorità metta a disposizione, per il tempo strettamente necessario, un suo responsabile che, insieme ai tecnici ed esperti del Comune e del Parco, effettuino i sopralluoghi sui tratti di costa interessati per individuare insieme le situazioni di reale pericolo che richiedono successivi approfondimenti.

I Sindaci rivolgono una istanza all’Autorità di Bacino di prendere immediatamente contatti con la Capitaneria di Porto di Gallipoli al fine di rassicurarla che in tutte le coste comprese nelle zone PG2 sono da escludere pericoli di crollo.

Certi di un immediato riscontro delle richieste effettuate e del comune interesse di coniugare le ragioni della pubblica incolumità e quelle di consentire una regolare partenza della stagione estiva, si inviano cordiali saluti.

Andrano lì 20-05-2014

F.to i Sindaci dei comune di Andrano, Diso, Tricase, Castrignano del Capo, Racale, Alessano, Otranto, Tiggiano, Gagliano del Capo.
